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Legge regionale n. 16 del 05/12/2008

Norme urgenti in materia di ambiente, territorio, edilizia, urbanistica, attivita’ venatoria,
ricostruzione, adeguamento antisismico, trasportidemanio marittimo e turismo.

1 Articolo 16 bis aggiunto da art. 4, comma 25, L1R/2009
2 Articolo 16 ter aggiunto da art. 4, comma 25, L1R/2009
Capo |
Norme in materia ambientale
Art. 1
(Disposizioni in materia di autorizzazione integrambientale)

1. Gli impianti per i quali sia stata presentata dodaadi autorizzazione integrata ambientale nei
termini previsti dall'articolo 5, comma 19, del deto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59

(Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE tela alla prevenzione e riduzione integrate
dell'inquinamento), possono proseguire la proptievita’, nel rispetto della normativa vigente e
delle prescrizioni stabilite nelle autorizzaziomnlaientali di settore gia' rilasciate che, ai sensi
dell'articolo 2, comma 1, del decreto legge 30 lw&#02007, n. 180 (Differimento di termini in

materia di autorizzazione integrata ambientale mneatransitorie), convertito, con modificazioni,

dalla legge 19 dicembre 2007, n. 243, restano @aéd efficaci fino al termine fissato per

I'attuazione delle prescrizioni contenute nell'aaizazione integrata ambientale.

2. Nelle more del rilascio dell'autorizzazione int#gr ambientale, le autorizzazioni ambientali di
settore di cui al comma 1 possono essere adeguatensi dell'articolo 2, comma 1 bis, del decreto
legge 180/2007, convertito dalla legge 243/2007fired di garantire il rispetto della normativa
vigente, nonche' degli articoli 3, 7 e 8 del dexitegislativo 59/2005, sia su iniziativa delle aittd
che le hanno rilasciate, sia su richiesta del gestell'impianto formulata alle medesime autorita'.

3. Nelle more del rilascio dell'autorizzazione intggrambientale, i gestori di impianti esistenti che
hanno presentato, nei termini, la domanda di aagarione integrata ambientale possono, ai sensi
dell'articolo 2, comma 1 bis, del decreto legge/2807, convertito dalla legge 243/2007, anticipare
I'attuazione di quanto previsto nella domanda atedando esecuzione agli interventi finalizzati
all'adeguamento dell'impianto alle migliori tecreckisponibili e avviando, contestualmente, le
attivita' di monitoraggio e di controllo, a condine che gli interventi previsti non siano soggetti
valutazione di impatto ambientale o abbiano gideratto il provvedimento favorevole di
conformita’ ambientale. Il gestore comunica allemanistrazioni coinvolte nel procedimento di
rilascio dell'autorizzazione integrata ambientdirizio dell'esecuzione degli interventi e delle
attivita' di monitoraggio.

4. Nel caso in cui I'esecuzione degli interventi uii @ comma 3 renda necessaria la modifica delle
autorizzazioni ambientali di settore gia' rilasejale autorita’ competenti al rilascio delle

autorizzazioni medesime, su richiesta dei gesttggaano, ai sensi dell'articolo 2, comma 1 bis, del
decreto legge 180/2007, convertito dalla legge 2287, le autorizzazioni ambientali di settore gia'
rilasciate prescrivendo il relativo piano di mon#ggio e controllo elaborato sulla base di quello



proposto nella domanda di autorizzazione integeateientale. Il richiedente l|'autorizzazione
integrata ambientale propone la modifica ai finil'déeguamento alla migliore tecnologia
disponibile. L'autorita’ competente rilascia I'ai#gpazione entro trenta giorni.

5. Nelle more del rilascio dell'autorizzazione ineggr ambientale, i gestori presentano le istanze
concernenti modifiche non sostanziali degli impiamtegrative della domanda di autorizzazione
integrata ambientale, al Servizio tutela da inguieato atmosferico, acustico ed elettromagnetico
presso la Direzione centrale ambiente e lavori palthe, accertata la natura non sostanziale delle
modifiche di cui sopra, le trasmette alle auto@npetenti affinche' provvedano al rilascio delle
autorizzazioni ambientali di settore ai sensi delfolo 17, comma 1, del decreto legislativo
59/2005.

6. Le autorita' che adeguano le autorizzazioni anthlenli settore di cui ai commi 2, 4 e 5
trasmettono i relativi provvedimenti al Serviziddia da inquinamento atmosferico, acustico ed
elettromagnetico presso la Direzione centrale antbie lavori pubblici.

Art. 2
(Modifiche all'articolo 6, commi 23, 25, 26 e 27lddegge regionale 2/2006)

1. 1l comma 23 dell'articolo 6 della legge regionagennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 2006),
e' sostituito dal seguente:

<<23. Il gestore, in relazione alle attivita' istrutere di controllo di cui al comma 22, versa
allAmministrazione regionale le tariffe determimatlal decreto ministeriale 24 aprile 2008
(Modalita', anche contabili, e tariffe da applicalée istruttorie e ai controlli previsti dal detoe
legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 recante atteiintegrale della direttiva 96/61/CE sulla
prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamgnsecondo le modalita’ stabilite dallo stesso
decreto ministeriale.>>.

2. Il comma 25 dell'articolo 6 della legge region2/2006 e' sostituito dal seguente:

<<25. Le entrate di cui al comma 23 sono destinatecalfgertura dei costi delle attivita' istruttorie
della Regione, di ARPA e delle Province nel casevigto dall'articolo 20 della legge regionale 18
agosto 2005, n. 25 (Interventi in materia di edilizlavori pubblici, ambiente, pianificazione,
protezione civile e caccia), nonche' alla copertigacosti delle attivita' di controllo di ARPA e
dell'aggiornamento professionale del personaléAdglhzia medesima. Le modalita’ di erogazione
e l'entita’ degli importi dovuti ad ARPA per le iaia' istruttorie e per l'aggiornamento
professionale del personale dell'’Agenzia medesimiache' alle Province per le attivita' istruttorie,
sono determinate da una convenzione.>>.

3. I comma 26 dell'articolo 6 della legge region2/2006 e' sostituto dal seguente:

<<26. Le entrate derivanti dalle tariffe relative alktata' istruttorie della Regione, delle Province

e di ARPA, ai sensi del comma 23, sono accertaiscesse sull'unita’ di bilancio 3.2.123 dello

stato di previsione dell'entrata del bilancio panale per gli anni 2008-2010 e del bilancio per
I'anno 2008.>>.

4. Dopo il comma 26 dell'articolo 6 della legge rewite 2/2006 e' inserito il seguente:



<<26 bis. Le entrate derivanti dalle tariffe relative allgiata’ di controllo di ARPA, di cui al
comma 23, sono accertate e riscosse sull'unitddildncio 3.2.123 dello stato di previsione
dell'entrata del bilancio pluriennale per gli aBAD8-2010 e del bilancio per I'anno 2008.>>.

5. I comma 27 dell'articolo 6 della legge region2/2006 e' sostituito dal seguente:

<<27.Gli oneri derivanti dalle attivita' istruttorie kke Regione, delle Province e di ARPA, nonche'
dall'aggiornamento professionale del personaléAdglhzia medesima, di cui al comma 25, fanno
carico all'unita’ di bilancio 11.4.1.1192 dellotstdi previsione della spesa del bilancio pluridana
per gli anni 2008-2010 e del bilancio per 'ann0&6>.

6. Dopo il comma 27 dell'articolo 6 della legge rewite 2/2006 e' inserito il seguente:

<<27 bis.Gli oneri derivanti dalle attivita' di controlla ARPA, di cui al comma 25, fanno carico
all'unita’ di bilancio 11.4.1.1192 dello stato deypisione della spesa del bilancio pluriennalegder
anni 2008-2010 e del bilancio per I'anno 2008.>>.

Art. 3
(Conferenze di servizi in materia ambientale)

1. Alle conferenze di servizi di cui alla legge regae 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle
norme in materia di procedimento amministrativoi alidtto di accesso), previste nell'ambito di

procedimenti in materia ambientale, partecipanfinal di fornire il supporto tecnico scientifico ai

lavori delle conferenze medesime:

a) 'Agenzia regionale per la protezione dell'ambig®BPA), per quanto di competenza ai sensi
della legge regionale 3 marzo 1998, n. 6 (Istitneialell'Agenzia regionale per la protezione
dell'ambiente - ARPA);

b) I'Azienda per i servizi sanitari competente periti@io, con particolare riguardo ai principali
fattori di rischi igienico-sanitari sulla salutelgalica, ai sensi del decreto legislativo 30 diceenbr
1992, n. 502 (Riordino della disciplina in matesenitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23
novembre 1992, n. 421), e della legge regionalea@@sto 1994, n. 12 (Disciplina dell'assetto
istituzionale ed organizzativo del servizio samtaregionale ed altre disposizioni in materia
sanitaria e sullo stato giuridico del personaleaegle).
Art. 4
(Valutazione ambientale strategica degli strumenpianificazione comunale)

1. Per le finalita’ di cui all'articolo 6 del decrdemislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in maderi
ambientale), limitatamente alla pianificazione unilsica comunale, si intende per:

a) proponente: l'ufficio comunale o il soggetto privahe elabora il piano urbanistico;

b) autorita’ procedente: I'organo cui, ai sensi detlemativa vigente e dell'ordinamento comunale,
compete l'adozione e I'approvazione degli strundrgianificazione urbanistica comunale;

C) autorita' competente: la Giunta comunale;



d) soggetti competenti in materia ambientale: 'ARPAzienda per i servizi sanitari competente
per territorio, la Regione, gli uffici comunali,i@ltri soggetti pubblici o privati con competenine
materia ambientale.

2. Ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del decretadkgivo 152/2006, sono considerate piccole aree
a livello locale:

a) le aree oggetto di varianti non sostanziali aglirsenti urbanistici comunali di cui all'articolo
63, comma 5, della legge regionale 23 febbraio 2005 (Riforma dell'urbanistica e disciplina
dell'attivita' edilizia e del paesaggio);

b) le aree interessate dai piani particolareggiati wuai ancorche' comportino variante agli
strumenti urbanistici nei limiti di cui alla letien).

3. Per i piani urbanistici di cui all'articolo 6, coma 3, del decreto legislativo 152/2006, che
determinano l'uso di piccole aree a livello loaadsi' come definite al comma 2 e per tutti i piani
varianti agli strumenti urbanistici comunali di @li'articolo 6, comma 3 bis, del decreto legisiati
152/2006, l'autorita’ competente valuta, sulla bdsla relazione allegata al piano e redatta dal
proponente con i contenuti di cui all'allegato llai@arte 1l del decreto legislativo 152/2006, se |
previsioni derivanti dall'approvazione del piansgano avere effetti significativi sull'ambiente.

Note:
1 Aggiunto il comma 3 bis da art. 35, comma 1 lettejal. R. 13/2009
2 Sostituita la lettera b ), comma 1 da art. 35, caninfettera a ), L. R. 13/2009
3 Abrogata la lettera d ), comma 1 da art. 3, commd.2R. 24/2009
Art. 5
(Autorizzazione per gli impianti di smaltimentoieatupero dei rifiuti)

1. Nelle more delladeguamento della normativa reg®mnn materia di gestione dei rifiuti alle

disposizioni della parte IV del decreto legislatidd2/2006, ai fini dell'autorizzazione alla

realizzazione e alla gestione degli impianti di Bmmento e di recupero dei rifiuti ai sensi

dell'articolo 23 della legge regionale 7 settembf87, n. 30 (Norme regionali relative allo

smaltimento dei rifiuti), continua ad applicarsi paocedura prevista dal regolamento per la
semplificazione e accelerazione dei procedimentmamstrativi in materia di smaltimento dei

rifiuti, approvato con decreto del Presidente d&ilanta regionale 2 gennaio 1998, n. 1.

2. Alle conferenze tecniche provinciali di cui al obgmento approvato con decreto del Presidente
della Giunta regionale n. 1/1998, previste nellglli procedimenti in materia ambientale,
partecipa al fine di fornire il supporto tecnicoiestifico ai lavori delle conferenze medesime
I'ARPA, per quanto di competenza ai sensi dellgéeggionale 6/1998.

3. Con riferimento al comma 1, ai fini dell'autorizeane emessa da parte della Provincia, sui
progetti riguardanti gli impianti di smaltimento d@ recupero dei rifiuti, di cui all'articolo 23,
comma 1, lettera d), della legge regionale 30/198Zomune e I'Azienda per i servizi sanitari
competenti per territorio sono tenuti a esprimererelativi pareri attraverso gli organi
istituzionalmente competenti entro sessanta gioali ricevimento della richiesta. In caso di



mancato rispetto del termine da parte del ComudellgAzienda per i servizi sanitari il parere si
intende reso favorevolmente.

Art. 6
(Conferma dei contributi concessi ai sensi delitoto 16 della legge regionale 13/1998)

1. L'Amministrazione regionale e' autorizzata a conre, su domanda dell'ente beneficiario, i
contributi concessi ai sensi dell'articolo 16 (Meuincentivanti il corretto smaltimento
dell'amianto), comma 1, della legge regionale 9emabre 1998, n. 13, e successive modifiche, per
la realizzazione dei lavori di rimozione di matérieon amianto friabile o amianto compatto
deteriorato, da edifici pubblici e/o locali apatipubblico e di utilizzazione collettiva, iniziatltre

il termine fissato dall'articolo 68 della legge imtale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica
dei lavori pubblici), a condizione che i lavoristastati ultimati e previo accertamento dell'iddaei
dell'opera a conseguire il pieno raggiungimentdididresse pubblico.

Art. 7
(Sostituzione dell'articolo 5 della legge regional&/1998)
1. L'articolo 5 della legge regionale 13/1998 e'ioisb dal seguente:
<<Ar. 5

(Ambito di applicazione dell'articolo 27, commadg]la legge regionale 22/1996 in materia di
smaltimento dei rifiuti solidi e di attivita' esttave)

1. L'articolo 27, comma 1, della legge regionale 1dggo 1996, n. 22 (Modifiche alla legge
regionale 7 settembre 1987, n. 30, ed ulteriorm®m materia di smaltimento dei rifiuti solidi € d
attivita' estrattive), come modificato dall'artiodl4, comma 1, della legge regionale 21/1997, non
trova applicazione, salvo che per le discarichandrti, nei confronti degli enti pubblici, loro
consorzi e delle societa’ a capitale interamenteblpzo o delle societa’ pubbliche partecipate
minoritariamente da soggetti senza scopo di luero.>

Art. 8
(Modifiche all'articolo 3 della legge regionale 2007)

1. Al comma 1 dell'articolo 3 della legge regionak dicembre 2007, n. 30 (Legge strumentale
2008), le parole <<, nel rispetto del regime "daimis” nel caso di imprese,>> sono soppresse.

2.1l comma 2 dell'articolo 3 della legge regional#2®07 e' sostituito dal seguente:

<<2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicaaste attivita' di caratterizzazione da
svolgersi in aree di proprieta’ di soggetti privatie risultino a qualsiasi titolo responsabili
dell'inquinamento, nonche' di soggetti privati csiesiano resi a qualsiasi titolo acquirenti o
concessionari di diritti reali o personali d'ustatwamente alle aree inquinate, in data successiva
all'entrata in vigore del decreto del Ministero l'detbiente e della tutela del territorio del 24
febbraio 2003 recante la perimetrazione del sitotdresse nazionale di Trieste.>>.

Art. 9



(Modifiche alla legge regionale 16/2007)

1. Al comma 2 dell'articolo 29 della legge regiona giugno 2007, n. 16 (Norme in materia di
tutela dall'inquinamento atmosferico e dall'inqui@sto acustico), le parole <<sottoscritte da un
tecnico competente in acustica ambientale>> sostitsive dalle seguenti: <<sottoscritte o dal
firmatario del progetto o da un tecnico competémi@custica ambientale>>.

2.Dopo il comma 1 dell'articolo 41 della legge rewite 16/2007 €' inserito il seguente:

<<1 bis. Nelle more dell'entrata in vigore dei Piani di @agli articoli 8, 9 e 10, possono essere
elaborati e adottati i relativi piani stralcio, clenmedesime procedure previste per i Piani.>>.

Art. 10
(Modifiche alla legge regionale 15/2007)

1. Alle lettere a) ed e) del comma 1 dell'articolaélla legge regionale 18 giugno 2007, n. 15
(Misure urgenti in tema di contenimento dell'incanmento luminoso, per il risparmio energetico
nelle illuminazioni per esterni e per la tutelal'detbiente e dell'attivita' svolta dagli osservator
astronomici), la parola <<tre>> e' sostituita dakguente: <<cinque>>.

2. Dopo la lettera f) del comma 4 dell'articolo 8 ldelegge regionale 15/2007 e' aggiunta la
seguente:

<<f bis) gli impianti di illuminazione inseriti in ambiti delevato pregio storico, culturale e
architettonico. Tali ambiti sono delimitati dai Com competenti attraverso motivato
provvedimento e sulla base cartografica dello sémbm di zonizzazione urbanistica pro tempore
vigente. Le aree delimitate, denominate Ambiti ldinninazione particolare (AIP), sono inserite
anche all'interno del Piano di cui all'articolocdmma 1, lettera a), e non possono interessare piu
del 20 per cento dei punti luce totali presentiteelitorio comunale. In ogni caso i corpi luminosi
utilizzati all'interno di tali ambiti devono essedk tipologia tale da ridurre sensibilmente la
dispersione di luce verso l'alto mediante ottich®rne che consentano di ottimizzare il flusso
emesso, ovvero rispettare almeno uno dei reqeigticati al comma 2, lettere a), b), ¢) e d) o al
comma 12, lettere a), b), c) e d). Gli AIP possessere collocati anche all'interno delle fasce di
rispetto di cui all'articolo 7 a non meno di 3 ohiletri di distanza dagli osservatori professioaai
non meno di 2 chilometri dagli osservatori non pssionali.>>.

3. L'articolo 10, commi 6 e 7, e l'articolo 11 ddkgge regionale 15/2007 sono abrogati.
Art. 11
(Modifiche alla legge regionale 43/1990)
1. Al comma 3 dell'articolo 3 della legge regionaleséttembre 1990, n. 43 (Ordinamento nella
Regione Friuli - Venezia Giulia della valutazione ithpatto ambientale), le parole <<trenta

giorni>> sono sostituite dalle seguenti: <<sessgitai>>.

2. Al comma 1 dell'articolo 15 della legge region&B£1990 le parole <<30 giorni>> sono sostituite
dalle seguenti: <<sessanta giorni>>.



3. Alla lettera d) del comma 1 dell'articolo 22 dd#gge regionale 43/1990 dopo le parole <<della
pianificazione territoriale,>> sono aggiunte le wegfi: <<delle attivita' produttive, della salute e
protezione sociale,>>.

Art. 12

(Disposizioni per I'accelerazione del processoidssetto di ARPA e per il contenimento della
spesa)

1. Al fine di accelerare le operazioni di competedeaCommissario straordinario di cui all'articolo
12, comma 39, della legge regionale 14 agosto 2008, (Assestamento del bilancio 2008 e del
bilancio pluriennale per gli anni 2008-2010 ai safdl'articolo 34 della legge regionale 8 agosto
2007, n. 21), in deroga alle norme di contabitiefinite nel Regolamento di organizzazione di cui
all'articolo 10 della legge regionale 6/1998, e allgenti disposizioni in materia di contabilita’
economico patrimoniale delle Aziende per i sergennitari della Regione Friuli Venezia Giulia, si
prescinde dalla predisposizione del bilancio phurede 2008-2010. Il Commissario straordinario ha
facolta’ di predisporre per I'esercizio in corsobilancio preventivo costituito dal conto economico
preventivo per I'anno 2008, corredato di un documeontenente le informazioni necessarie a
integrare i dati contenuti nel conto economicoileuatrare la situazione aziendale.

2. Il conto economico preventivo per I'anno 2008detto dal Commissario straordinario di cui al
comma 1 prescindendo dal parere del Comitato drinzd e verifica di cui all'articolo 13 della
legge regionale 6/1998. La Giunta regionale appibeanto economico preventivo per il 2008
entro trenta giorni dal ricevimento degli atti, atati della relazione del Collegio dei revisori
contabili di cui all'articolo 8 della legge regid@a6/1998. Decorso tale termine senza che sia
intervenuta I'approvazione o il relativo diniegodagti diventano esecutivi.

3. Il programma annuale 2009 e il relativo bilancreyentivo, nonche' il programma pluriennale
2009-2011 e il relativo bilancio pluriennale, soadottati contestualmente dal Commissario
straordinario e approvati dalla Giunta regionalegequarantacinque giorni dal ricevimento degli
atti, in deroga alle disposizioni di cui all'artico4, comma 3, della legge regionale 6/1998.
Trascorso tale termine senza che sia intervenafmrbvazione o il relativo diniego gli atti
diventano esecultivi.

4. Per consentire il regolare funzionamento di ARPRAaccordo con la gradualita’ del processo
riorganizzativo, il Commissario straordinario e'taizzato ad adottare il conto economico
preventivo per I'esercizio 2008 e il bilancio pretreo per I'esercizio 2009 prevedendo, in deroga
all'articolo 19, comma 2, della legge regionale di®mbre 1996, n. 49 (Norme in materia di
programmazione, contabilita’ e controllo del Seovganitario regionale e disposizioni urgenti per
I'integrazione socio-sanitaria), la copertura dirguali costi superiori allo stanziamento sul kgian
pluriennale 2008-2010 e annuale 2008 della Regimstinato al funzionamento e alle attivita' di
ARPA, mediante I'utilizzo, entro il limite massincomplessivo del 75 per cento nel biennio, delle
riserve e degli utili portati a nuovo iscritti nglancio dell'esercizio 2007.

5. Dopo il comma 47 dell'articolo 8 della legge regite 23 gennaio 2007, n. 1 (Legge finanziaria
2007), €' inserito il seguente:

<<47 bis.Al fine di garantire la realizzazione degli obmatdi finanza pubblica concordati con lo

Stato in materia di patto di stabilita’ internoiagsando I'omogeneita’ del trattamento giuridico ed
economico del personale incluso nel comparto delifie sanitario nazionale, alla gestione e alla
spesa per il personale dellAgenzia regionale pemprotezione dell'ambiente si applicano le



disposizioni fissate per il contenimento della speslottate per gli enti del Servizio sanitario
regionale.>>.

6. Al comma 1 dell'articolo 21 della legge region&ld998 le parole <<Costituiscono fonte di
finanziamento dellARPA:>> sono sostituite dallgwenti: <<Le entrate dell’ARPA sono costituite
da:>>.

7. La lettera a) del comma 1 dell'articolo 21 deigde regionale 6/1998 e' sostituita dalla seguente:

<<a) un contributo annuale di funzionamento, destinatdladRegione all'espletamento delle
attivita' connesse alle funzioni di protezione atoallo ambientali svolte sul territorio regionale,
determinato ai sensi dell'articolo 4, comma 10Jadégge regionale 21 luglio 2006, n. 12
(Assestamento del bilancio 2006 e del bilancio iphurale per gli anni 2006-2008 ai sensi
dell'articolo 18 della legge regionale 16 april®49n. 7);>>.

8. Dopo la lettera a) del comma 1 dell'articolo 21ladéegge regionale 6/1998 e' inserita la
seguente:

<<a bhis) una quota percentuale del fondo sanitario regiopale l'attivita’ svolta a favore dei
Dipartimenti di prevenzione delle Aziende per iv&ar sanitari, determinata secondo parametri
fissati dalla Giunta regionale in funzione del pade dedicato, delle spese per i beni e i seevizi
dei livelli delle prestazioni tecnico-laboratorcdte erogate;>>.

9.1 commi 11 e 12 dell'articolo 4 della legge regien21 luglio 2006, n. 12 (Assestamento del
bilancio 2006 e del bilancio pluriennale per glheB006-2008 ai sensi dell'articolo 18 della legge
regionale 16 aprile 1999, n. 7), sono abrogati.

Art. 13
(Piano regionale di tutela delle acque)

1. In attuazione dell'articolo 121 del decreto legfisb 152/2006, la Regione provvede alla
formazione, nonche' all'adozione e all'approvazielePiano regionale di tutela delle acque.

2. Il Piano regionale di tutela delle acque, cheitgste piano di settore ai sensi della normativa
regionale vigente in materia di urbanistica, etogmisto alla procedura di valutazione ambientale
strategica (VAS).

3. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessdi@rddiente, lavori pubblici e protezione civile,
di concerto con I'Assessore alla pianificazionéttaiale, autonomie locali e sicurezza, nonch@ co
I'Assessore alle risorse agricole, naturali e fatgsacquisito il parere del Consiglio delle
Autonomie locali, adotta il progetto del Piano mwile di tutela delle acque.

4. Il progetto del Piano regionale di tutela dell@ae e' sottoposto al parere della competente
Commissione consiliare, che si esprime entro séssporni dalla data di ricezione della richiesta.
Decorso inutiimente tale termine, il progetto delri® regionale di tutela delle acque e' approvato
con decreto del Presidente della Regione, previbetazione della Giunta regionale.

5. In conformita’ alla normativa vigente in materia idformazione ambientale, I'avviso di
approvazione del progetto del Piano regionale t#laudelle acque e' pubblicato sulla Gazzetta
ufficiale della Repubblica italiana e sul Bolletitfficiale della Regione, con l'indicazione delle



modalita’ di diffusione e di messa a disposizioekednformazioni e delle modalita’ di esercizid de
diritto di accesso alle informazioni da parte deblplico e degli organismi interessati, nonche' del
termine, non inferiore a sessanta giorni, entgudle tale diritto puo' essere esercitato.

6. Al fine di garantire la partecipazione e la cotazibne delle parti interessate, la Regione figsa u
termine non inferiore a sei mesi dalla scadenzaedsiine di cui al comma 5, per la presentazione
di osservazioni scritte sul progetto del Pianoaegie di tutela delle acque.

7. Entro sessanta giorni dalla scadenza del termioei &l comma 6, la Giunta regionale si esprime
sulle osservazioni pervenute e, conseguentemesdifesle Province e le autorita’ degli ambiti
territoriali ottimali di cui alla legge regionale& jiugno 2005, n. 13 (Organizzazione del servizio
idrico integrato e individuazione degli ambiti fesriali ottimali in attuazione della legge 5 germa
1994, n. 36 (Disposizioni in materia di risorseiade), previa adozione delle eventuali misure di
salvaguardia, adotta il Piano regionale di tutelbedacque.

8. Il Piano regionale di tutela delle acque, ai seediiarticolo 121, comma 2, del decreto legislativ
152/2006, e' trasmesso per le verifiche di comzetet Ministero dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare, nonche' alle Autorita' dicio@ che esprimono il parere vincolante entro
centoventi giorni dalla trasmissione.

9. Entro sei mesi dall'acquisizione del parere favoleedelle Autorita' di bacino di cui al comma 8,
il Piano regionale di tutela delle acque e' appiean decreto del Presidente della Regione, previa
deliberazione della Giunta regionale.

10. Il Piano regionale di tutela delle acque e' pudaitb sul Bollettino Ufficiale della Regione.

L'avviso di avvenuta approvazione del Piano redendi tutela delle acque e' pubblicato,
contestualmente, sulla Gazzetta ufficiale dellau®bfica italiana e su due quotidiani a diffusione
regionale.

11. Dalla data di adozione del Piano regionale dilautkelle acque di cui al comma 7, non sono
rilasciati nulla osta, permessi, atti di consem@adorizzazioni, concessioni, nonche' i relativhomi

e varianti, concernenti opere, interventi o atévih contrasto con le norme del Piano stessoaDall
medesima data non sono rilasciate concessionirtliadgone di acque superficiali o sotterranee per
uso diverso da quello idropotabile, qualora in casto con il Piano di tutela delle acque.

12. Le prescrizioni normative contenute nel Pianoaegie di tutela delle acque assumono efficacia
vincolante per tutti i soggetti pubblici e privatie esercitano le funzioni e le attivita' discipte
dalla presente legge; le prescrizioni di vincolntamute nel Piano stesso comportano I'adeguamento
delle diverse destinazioni d'uso previste dagliurenti di pianificazione comunale e
sovracomunale.

Note:

1 Aggiunto il comma 1 bis da art. 3, comma 9 leteejalL. R. 24/2009

2 Abrogate parole al comma 5 da art. 3, comma 9é&etig, L. R. 24/2009

3 Abrogate parole al comma 6 da art. 3, comma 9ré&ettg, L. R. 24/2009

4 Sostituito il comma 7 da art. 3, comma 9 lettejald R. 24/2009



5 Sostituite parole al comma 11 da art. 3, commatérkee ), L. R. 24/2009
Art. 14
(Canoni demaniali relativi alle concessioni di estione di materiali litoidi dai corsi d'acqua)

1. Il comma 2 dell'articolo 61 della legge regiondléuglio 2002, n. 16 (Disposizioni relative al
riassetto organizzativo e funzionale in materiditBsa del suolo e di demanio idrico), e' sostituit
dal seguente:

<<2. Le entrate da canoni demaniali relativi alle casoani di estrazione di materiali litoidi dai
corsi d'acqua sono destinate per una quota pafl per cento e, comunque, per un importo a metro
cubo non inferiore alllammontare dell'onere diigaltione e ricerca di cui all'articolo 7 della legg
regionale 20 maggio 1997, n. 21 (Determinazionesitaria del fabbisogno estrattivo in materia di
sabbie e ghiaie e modifiche ai regimi autorizzatev@anzionatorio di cui alle leggi regionali 18
agosto 1986, n. 35, e 27 agosto 1992, n. 25, irenmadli attivita' estrattive. Modifiche alle leggi
regionali 14 giugno 1996, n. 22, e 24 gennaio 1993, in materia di smaltimento di rifiuti solidi)

e dei relativi decreti attuativi, ai Comuni i certitori sono interessati dalle operazioni di scawti
asporto, nonche' dal relativo transito degli autornéno all'immissione nella viabilita' provincl
regionale o statale. Le modalita' di suddivisioediadcitata quota tra i Comuni sono stabilite con
regolamento. In caso di rinuncia da parte di un Quenall'importo spettante ai sensi del
regolamento, la relativa somma e' destinata altinbento del canone demaniale.>>.

Art. 15
(Impianti di depurazione esistenti)

1. Nelle more dell'entrata in vigore del Piano regiendi tutela delle acque di cui all'articolo 121

del decreto legislativo 152/2006, l'autorizzazi@te scarico per gli impianti di depurazione di

acque reflue urbane, esistenti e autorizzati, anoheautorizzazione prevista ai sensi della legge 1
maggio 1995, n. 172 (Conversione in legge, con fioadiioni, del decreto legge 17 marzo 1995, n.
79, recante modifiche alla disciplina degli scarigélle pubbliche fognature e degli insediamenti
civii che non recapitano in pubbliche fognature)la data di entrata in vigore del decreto
legislativo 11 maggio 1999, n. 152 (Disposizionilsuutela delle acque dall'inquinamento e
recepimento della direttiva 91/271/CEE concerndritattamento delle acque reflue urbane e della
direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione dallegque dall'inquinamento provocato dai nitrati
provenienti da fonti agricole), per i quali sia exata l'impossibilita’ tecnica a raggiungere |l

rispetto dei limiti di scarico imposti dal decretgislativo 152/2006, e' rinnovata, per una sola
volta, dalla Provincia, sentita I'Autorita’ d'antyifprevia domanda di rinnovo dell'autorizzazione
medesima, corredata del progetto esecutivo di aaegnto dellimpianto completo del piano

economico e finanziario, nonche' del cronoprogrameea lavori che preveda ['avviamento

dell'impianto entro sei anni dalla data di rilasdigl provvedimento di rinnovo dell'autorizzazione

da parte della Provincia.

Art. 16
(Scarichi da impianti di depurazione di acque reflurbane)
1. In attuazione dell'articolo 124, comma 7, del dexidegislativo 152/2006, sono autorizzati dal

Comune ove avviene lo scarico gli scarichi degpienti di depurazione di acque reflue urbane non
recapitanti in reti fognarie e contenenti acquéueefndustriali in misura non superiore al 10 per



cento, calcolato preferibilmente sulla base deicoagspresso come BOD, COD e/o solidi sospesi
totali, aventi potenzialita' inferiore o ugualewedento abitanti equivalenti.

2. Il Comune trasmette copia dell'autorizzazione almarico alla Provincia territorialmente
competente.

Art. 17
(Scarichi di acque reflue urbane da agglomerati coeno di duemila abitanti equivalenti)

1. Nelle more dell'entrata in vigore del Piano regiendi tutela delle acque di cui all'articolo 121
del decreto legislativo 152/2006, gli scarichi terah di acque reflue urbane recapitanti in acque
superficiali, provenienti da reti fognarie che ssr@ agglomerati con meno di duemila abitanti
equivalenti e non sottoposti al trattamento previdiall'articolo 105 del decreto legislativo

152/2006, sono autorizzati, per un periodo masslimgquattro anni dall’entrata in vigore del Piano
regionale di tutela delle acque, a condizione al@ t singoli scarichi in rete fognaria a essi

afferenti rispettino i valori limite di emissione acque superficiali per essi previsti dal decreto
legislativo 152/2006, fatto salvo quanto prescidi'articolo 108 del medesimo decreto.

Art. 18
(Acque reflue dei prosciuttifici del Comune di $xamiele del Friuli)

1. L'Ambito territoriale ottimale comprendente il igorio della Provincia di Udine e' autorizzato a
prevedere nel regolamento fognario comunale speifderoghe ai limiti tabellari dei cloruri delle

acque reflue dei prosciuttifici del Comune di Saemi2le del Friuli, a condizione che il depuratore
comprensoriale comunale, situato a valle degliiopstessi, garantisca il rispetto dei parametri di

legge.

Art. 19
(Scarichi di acque meteoriche di dilavamento dazpali)

1. Nelle more dell'entrata in vigore del Piano regiendi tutela delle acque di cui all'articolo 121
del decreto legislativo 152/2006, la Provincia aaia lo scarico di acque meteoriche di
dilavamento dei piazzali venute in contatto contam®e 0 materiali connessi con le attivita'
esercitate nello stabilimento, fissando, se deb eaalmeno per i parametri ritenuti piu’ signifieat
dall'autorita’ competente al rilascio dell'autoazone, sentita al riguardo anche I'ARPA che
esprime il proprio parere, i limiti previsti dallermativa per gli scarichi industriali.

Art. 20
(Attuazione dell'articolo 112 del decreto legislatil52/2006)

1. In attuazione dell'articolo 112 del decreto legisb 152/2006, la Regione, in conformita’ al
decreto del Ministero delle politiche agricole eefgtali 6 luglio 2005 (Criteri e norme tecniche
generali per la disciplina regionale dell'utilizaaze agronomica delle acque di vegetazione e degli
scarichi dei frantoi oleari, di cui all'articolo 8l decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 1529| e
decreto del Ministero delle politiche agricole eefstali 7 aprile 2006 (Criteri e norme tecniche
generali per la disciplina regionale dell'utiliziare agronomica degli effluenti di allevamento di
cui all'articolo 38 del decreto legislativo 11 maygd999, n. 152), disciplina con regolamenti le



attivita' di utilizzazione agronomica delle acquevelgetazione e degli scarichi dei frantoi oleari,

degli effluenti di allevamento, delle acque reflu®venienti dalle aziende di cui all'articolo 101,

comma 7, lettere a), b) e ¢), del decreto legistati52/2006, o dalle piccole aziende agroalimentari
individuate ai sensi dell'articolo 17 del citatacito ministeriale 7 aprile 2006.

2. | regolamenti di cui al comma 1 sono emanati cecreto del Presidente della Regione, previa
deliberazione della Giunta regionale, su proposesentata di concerto dall'’Assessore regionale
alle risorse agricole, naturali e forestali e daifessore regionale all'ambiente e lavori pubbilici.

3. Il Comune, individuato secondo i criteri fissa#ii degolamenti di cui al comma 1, e' l'autorita’
competente a ricevere la comunicazione preventiell'advio dell'attivita’ di utilizzazione
agronomica delle acque di vegetazione e degli duadei frantoi oleari, degli effluenti di
allevamento, delle acque reflue provenienti datierade di cui all'articolo 101, comma 7, letterg a)
b) e c), del decreto legislativo 152/2006, o dpltzole aziende agroalimentari individuate ai sensi
dell'articolo 17 del citato decreto ministerialeptile 2006.

4. La Regione svolge le attivita' di controllo sidpetto della disciplina in materia di utilizzazione
agronomica, avvalendosi di ARPA e di altre strigttggionali specializzate.

5. Salvo che il fatto costituisca reato, la violazarelle norme dei regolamenti previsti al comma 1
comporta lirrogazione, da parte del Comune conmpet@ ricevere la comunicazione, di una
sanzione amministrativa pecuniaria da 600 eur®@d6euro.

6. Dopo il comma 3 bis dell'articolo 50 della legggionale 5/2007 e' aggiunto il seguente:

<<3 ter. In applicazione della direttiva 91/676/CEE del €igho, del 12 dicembre 1991, relativa
alla protezione delle acque dall'inquinamento pcato dai nitrati provenienti da fonti agricole, e
dell'articolo 112 del decreto legislativo 3 apr2€06, n. 152 (Norme in materia ambientale),
nonche' in attuazione del programma d'azione apogyer le zone vulnerabili ai nitrati di origine
agricola, e' ammesso l'adeguamento delle strutdlurgtoccaggio degli effluenti di allevamento
anche in deroga agli indici e ai parametri prevésgli strumenti urbanistici e dai regolamenti
edilizi, fatte salve le specifiche norme di settore

7.1 commi 6, 7, 8 e 9 dell'articolo 5 della legggiomale 1/2007 sono abrogati.
Note:
1 Aggiunte parole al comma 7 da art. 14, comma 3R.111/2009
2 Abrogato il comma 6 da art. 64, comma 1 letterala [R. 19/2009
Art. 21

(Attuazione dell'articolo 186 del decreto legislatil52/2006)
1. Ai fini dell'esecuzione di lavori pubblici, gli athpimenti di cui all'articolo 186, commi 3 e 4, del
decreto legislativo 152/2006, possono essere attaatite la comunicazione di cui all'articolo 2,
comma 11, del regolamento di attuazione della plisa dell'attivita edilizia, ai sensi della legge
regionale 5/2007, approvato con decreto del Pretwdeella Regione 17 settembre 2007, n.

296/Pres., e successive modifiche, anche successita al rilascio del certificato di conformita’
urbanistica sull'opera complessiva ai sensi deti@do 2 del regolamento medesimo.



Art. 22
(Modifica all'articolo 18 della legge regionale 2%02)

1. Al comma 29 dell'articolo 18 della legge regionBlemaggio 2002, n. 13 (Disposizioni collegate
alla legge finanziaria 2002), dopo le parole <<ntangzione straordinaria>> sono aggiunte le
seguenti: <<o prove di funzionamento e per lavaori ndova costruzione, ristrutturazione,
ampliamento e manutenzione straordinaria di compoeeapparecchiature correlati a un impianto
di depurazione o comunque facenti parte dellafogpearia>>.

Art. 23
(Modifiche all'articolo 4 della legge regionale 2/Q0)

1. Dopo il comma 32 dell'articolo 4 della legge regite 22 febbraio 2000, n. 2 (Legge finanziaria
2000), sono inseriti i seguenti:

<<32 his.L'eventuale termine fissato dalle autorizzaziaréahrichi di pubbliche fognature, di cui
e' titolare lo stesso ente pubblico competenteladaio dell'autorizzazione, prodotte nel periodo
intercorrente tra la data di entrata in vigore a@ltreto legge 17 marzo 1995, n. 79 (Modifiche alla
disciplina degli scarichi delle pubbliche fognatarelegli insediamenti civili che non recapitano in
pubbliche fognature), convertito, con modificaziamella legge 17 maggio 1995, n. 172, e la data di
entrata in vigore del decreto legislativo 11 magg#99, n. 152 (Disposizioni sulla tutela delle
acque dall'inquinamento e recepimento della dut®8i1/271/CEE concernente il trattamento delle
acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEHativea alla protezione delle acque
dall'inquinamento provocato dai nitrati proveniedt fonti agricole), si considera come non
apposto qualora l'impianto sia stato regolarmemaravato con delibera dell'organo comunale
competente prima dell'entrata in vigore del dectetme 79/1995, convertito, con modificazioni,
dalla legge 172/1995.

32 ter. Per "scarichi esistenti" si intendono gli scaridhacque reflue urbane che alla data del 13
giugno 1999 erano e sono attualmente in esercimogonformita’ al regime autorizzativo
previdente, ovvero di impianti di trattamento dgae reflue urbane per i quali alla stessa datasian
gia' state completate tutte le procedure relatilee gare di appalto e all'assegnazione lavori; gli
scarichi di acque reflue domestiche che alla datald@ giugno 1999 erano e sono attualmente in
esercizio, in conformita’ al regime autorizzative\pgente; gli scarichi di acque reflue industriali
che alla data del 13 giugno 1999 erano e sonoliaitmde in esercizio e gia' autorizzati.>>.

Art. 24
(Modifiche alla legge regionale 28/2002)

1. Dopo il comma 6 ter dell'articolo 2 della legggiomale 29 ottobre 2002, n. 28 (Norme in
materia di bonifica e di ordinamento dei Consorbahifica, nonche' modifiche alle leggi regionali

9/1999, in materia di concessioni regionali pesfluttamento delle acque, 7/2000, in materia di
restituzione degli incentivi, 28/2001, in materiaddflusso minimo vitale delle derivazioni d'acqua
e 16/2002, in materia di gestione del demanio @jrie’ aggiunto il seguente:

<<6 quater. Le Province, le Comunita’ montane, i Comuni e n§&wzi di bonifica, nell'esercizio
delle funzioni stabilite dal comma 6 bis, applicanmtroitano i canoni previsti dall'articolo 57llde



legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 (Disposizimiative al riassetto organizzativo e funzionale in
materia di difesa del suolo e di demanio idrico).>>

2. Dopo l'articolo 16 della legge regionale 28/200@ggiunto il seguente:
<<Art. 16 bis
(Compensi agli amministratori dei Consorzi)
1. Il numero dei componenti degli organi dei Consatzbonifica, siano essi rappresentanti dei
consorziati che degli enti locali, a cui puo' essatribuito un compenso per I'espletamento del lor
incarico, non puo' essere superiore a tre.

2. Gli ulteriori componenti partecipano agli orgaeil €onsorzi di bonifica a titolo gratuito.

3.1 Consorzi di bonifica possono prevedere per i gonenti di cui al comma 2 un rimborso spese,
anche forfetario, con provvedimento motivato dah€iglio dei delegati.

4. Il provvedimento di cui al comma 3 e' soggetttaalienso preventivo dellAssessore regionale
alle risorse agricole, naturali e forestali.

5. 1 Consorzi di bonifica provvedono alle modifichiatsitarie derivanti dalle disposizioni di cui ai
commi precedenti nel termine di novanta giorni 'datrata in vigore della legge regionale 5
dicembre 2008, n. 16 "Norme urgenti in materiardbeente, territorio, edilizia, urbanistica, attait
venatoria, ricostruzione, adeguamento antisisntiesporti, demanio marittimo e turismo>>.
Art. 25
(Modifiche alla legge regionale 16/2002)
1. L'articolo 19 della legge regionale 16/2002 ebghto.

2. Al comma 1 dell'articolo 25 della legge region2&2002 le parole <<al 31 dicembre 2003.>>
sono sostituite dalle seguenti: <<al 31 dicembi@928>.

3. Il comma 3 dell'articolo 28 della legge regiona2002 e' abrogato.
4. Dopo l'articolo 28 della legge regionale 16/200@erito il seguente:
<<Art. 28 bis
(Derivazioni d'acqua in zona montana)

1. L'attingimento di acque superficiali a mezzo dspdisitivi fissi e' autorizzato per la durata
massima di cinque anni, per prelievi non supedatue litri al secondo, quando e' al servizio di:

a) rifugi alpini o malghe,;

b) edifici isolati, situati in zona montana, non adilaid attivita' economiche e privi di strutture
acquedottistiche.



2. L'autorizzazione di cui al comma 1 €' rilasciadéd @omuni, previa presentazione di uno schema
dell'impianto, indicante il punto di presa, il perso della condotta adduttrice, i punti di
utilizzazione e la portata prelevata.

3. L'attingimento e’ autorizzato purche' siano risgietle seguenti condizioni:

a) non sia alterato il profilo dell'alveo, non siamdeiccati gli argini, non siano pregiudicate le side
del corso d'acqua, sia rispettato il livello dilde§o necessario alla vita negli alvei sottesieetaie
da non danneggiare gli equilibri degli ecosistemeiessati;

b) non siano alterate le condizioni del corso d'aaprapericolo per le utenze esistenti.

4. L'autorizzazione di cui al presente articolo ahdvabile e puo' essere revocata per motivi di
pubblico interesse.

5. I Comuni trasmettono, con frequenza annuale, sfigiture regionali competenti in materia di
idraulica su base provinciale i dati sugli attingimi autorizzati.>>.

5. Al comma 6 dell'articolo 39 della legge regiona&/2002 le parole <<dall'l gennaio 2009>>
sono sostituite dalle seguenti: <<dall'l gennaib(26-.

6. Dopo il comma 16 bis dell'articolo 57 della legggionale 16/2002 e' aggiunto il seguente:

<<16 ter. Non sono soggette al pagamento del canone demadeialerivazioni d'acqua di cui
all'articolo 28 bis, comma 1, lettere a) e b).>>.

Art. 26
(Modifiche alla legge regionale 13/2005)

1. Al comma 2 dell'articolo 2 della legge regional&/2D05 dopo le parole <<possono essere
modificate>>, sono inserite le seguenti: <<ancheiarge la fusione di due o piu’' ambiti territoriali
ottimali,>>.

2. L'articolo 3 della legge regionale 13/2005 e' ghto.

3. La lettera c) del comma 1 dell'articolo 16 dekamde regionale 13/2005 e' sostituita dalla
seguente:

<<c) determina la tariffa iniziale e la modulazione temgbe della stessa, per ciascuna delle
gestioni esistenti, sulla base di piani stralcibplano d'ambito, applicando i principi e i critekel
decreto del Ministero dei lavori pubblici 1 agodt®96 (Metodo normalizzato per la definizione
delle componenti di costo e la determinazione dadiéffa di riferimento del servizio idrico
integrato);>>.

4. Dopo la lettera c) del comma 1 dell'articolo 16laléegge regionale 13/2005 e' inserita la
seguente:

<<c bis) per le acque reflue industriali, non disciplinaté decreto ministeriale 1 agosto 1996, le
Autorita’ degli ambiti territoriali ottimali detenmano e disciplinano la tariffa;>>.



Art. 27

(Modifiche alla legge regionale 9/2007)
1. Alla lettera c) del comma 2 dell'articolo 35 ddkgge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in
materia di risorse forestali), dopo la parola <¢i&ei»> sono aggiunte le seguenti: <<comunque
preclusi al transito motorizzato>>.
2. Dopo l'articolo 60 della legge regionale 9/2007neerito il seguente:

<<Atrticolo 60 bis

(Norme per la raccolta delle chiocciole)
1. La cattura di esemplari delle specie di chioccid genere Helix e' consentita per scopi
didattici, scientifici e commestibili dall'l luglial 31 marzo di ogni anno per una quantita’ non

superiore a due chilogrammi per persona al giorno.

2. All'attivita" di cui al comma 1 non si applicane procedure per le autorizzazioni di cui
all'articolo 61, commi 2 e 3.>>.

3. Dopo il comma 2 dell'articolo 65 della legge rewite 9/2007 €' inserito il seguente:
<<2 bis. Chiunque violi la disposizione di cui all'articolé0 bis e' soggetto alla sanzione
amministrativa pecuniaria da 10 euro a 50 eurapar chilogrammo o frazione di chilogrammo di
chiocciole del genere Helix prelevato in piu’ rigpe quanto consentito. La sanzione e' raddoppiata
nel minimo e nel massimo edittale qualora la cattia effettuata nel periodo non consentito.>>.
4. L'articolo 71 della legge regionale 9/2007 e'isaisd dal seguente:
<<Art. 71

(Divieti di circolazione e sosta)
1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 73, tegritori soggetti a vincolo idrogeologico e nelle
aree protette di cui alla legge regionale 30 sditeni996, n. 42 (Norme in materia di parchi e
riserve naturali regionali), sono vietate la ciezobne e la sosta dei veicoli a motore sui percorsi
fuoristrada.
2. Ai fini della presente legge sono considerati pesicfuoristrada anche la viabilita' forestale wii ¢
all'articolo 35, le strade aventi finalita' in padéenza agro-silvo-pastorale o di servizio rispeitio
ambiti di interesse naturalistico in quanto induate dai Comuni, ai sensi dell'articolo 73, comma
2, a scopo di tutela del territorio.>>.

5. Al comma 1 dell'articolo 72 della legge region®l2007 sono soppressi i primi due periodi e nel
terzo periodo sono soppresse le parole <<,comnma 2,>

6. L'articolo 73 della legge regionale 9/2007 e'itoisd dal seguente:

<<Art. 73



(Disciplina del transito)
1. In deroga al divieto di cui all'articolo 71 la@dazione e la sosta sono consentite per:
a) le esigenze di pubblica utilita' e pubblico semjzi
b) la conduzione del fondo e lI'accesso ai beni immabproprieta’ o in possesso;

c) laccesso ad agriturismi in esercizio e a malghentivate e organizzate per la
commercializzazione dei prodotti ottenuti dallata’ malghiva, la ristorazione e il soggiorno;

d) il transito di mezzi muniti di apposito contrassegiferito a persone diversamente abili.

2.1 Comuni provvedono:

a) a individuare le strade interdette al transito me#ato ai sensi dell'articolo 71, comma 2, e a
formare, in coerenza, il relativo elenco delle dgranterdette al transito motorizzato, inviandodo p
'approvazione alle Comunita’ montane o alle Projnnei territori al di fuori di quelli di
competenza delle Comunita’ montane;

b) ad apporre la necessaria segnaletica,

c) al rilascio delle autorizzazioni in deroga di culcamma 4, lettera b);

d) al rilascio di autorizzazione in deroga per spegifirgenti e motivati casi non contemplati dal
regolamento;

e) a chiedere, ai fini dell'applicazione della letteg il parere vincolante della Regione per le
proprieta’ regionali e per le zone individuateeais delle direttive 79/409/CEE e 92/93/CEE.

3. Le Comunita' montane o le Province, nei territdrdi fuori di quelli delle Comunita’ montane,
provvedono:

a) a promuovere un accordo tra i Comuni relativameiiie strade che interessano piu’ territori
comunali, affinche’ sia coerente la loro sceltactagiva in merito alla percorribilita’;

b) ad approvare gli elenchi di cui al comma 2, lettaja delle strade interdette al transito
motorizzato;

c) al rilascio delle autorizzazioni in deroga di cicamma 4, lettera c), per tutti i casi disciplinat
dal regolamento di cui al medesimo comma 4;

d) a predisporre il regolamento di cui al comma 4iserfomuni interessati.

4. Le Comunita’ montane o le Province, nei terriedrdi fuori di quelli delle Comunita’ montane,
adottano apposito regolamento per disciplinamaiidito, individuando in particolare:

a) i casi consentiti di circolazione e sosta diveesodelli di cui al comma 1;

b) i casi autorizzabili, ivi compreso I'esercizio @edittivita’ faunistica e venatoria;



c) i casi di interesse sovracomunale per i quali ler@rzazioni vengono rilasciate dalle Comunita’
montane o dalle Province, nei territori al di fudriquelli delle Comunita’ montane;

d) i criteri per l'individuazione di percorsi da utiiare per scopi diportistici, previa autorizzazione
0 pagamento di un pedaggio, nonche' le modalitd'@a@ntuale applicazione.

5. Gli introiti derivanti dalla riscossione dei pedagli cui al comma 4 sono utilizzati ai fini della
manutenzione della viabilita' di cui all'articol@.?>.

7. Al comma 1 dell'articolo 74 della legge region8l2007 sono aggiunte al termine le parole:
<<La medesima sanzione si applica per la violazideledivieto di cui all'articolo 35, comma 2,
lettera c). >>.

8. Le entrate derivanti dal disposto di cui all'astec 74, comma 1, della legge regionale 9/2007,
come modificato dal comma 7, sono accertate egsgcaell'unita’ di bilancio 3.2.121 dello stato di

previsione dell'entrata del bilancio pluriennale gé anni 2008-2010 e del bilancio per I'anno
2008.

9. Al comma 4 dell'articolo 98 della legge region@l2007 le parole <<comma 2>> sono sostituite
dalle seguenti: <<comma 4>>.

Art. 28
(Compatibilita’ ambientale nell'allevamento di musthi bivalvi nella laguna di Marano-Grado)
1. In attuazione dell'articolo 6, comma 6, del dewrkdgislativo 152/2006, le concessioni per
l'allevamento di molluschi bivalvi, previste dallagge regionale 16 dicembre 2005, n. 31
(Disposizioni concernenti I'allevamento di mollusbhvalvi nella laguna di Marano-Grado), non
sono soggette a valutazione di impatto ambientale.
CAPO I
Norme in materia di attivita' cinofile e di preliglaunistici in aree protette
Art. 29
(Modifica all'articolo 22 della legge regionale 2006)
1. Alla lettera e) del comma 1 dell'articolo 22 ddégge regionale 25 agosto 2006, n. 17 (Interventi
in materia di risorse agricole, naturali, forese@alnontagna e in materia di ambiente, pianificazion
territoriale, caccia e pesca), le parole <<attivitanatoria autorizzata>> sono sostituite dalle
seguenti: <<attivita' cinofila svolta da associazi® quella venatoria autorizzate>>.
Art. 30
(Modifiche all'articolo 36 della legge regionale /4296)

1. Il comma 5 dell'articolo 36 della legge regionalesettembre 1996, n. 42 (Norme in materia di
parchi e riserve naturali regionali), e' sostitulad seguente:



<<5. L'Organo gestore, al fine di ricomporre eventusuilibri ecologici accertati attraverso
specifici programmi di monitoraggio, puo' comun@ueorizzare o disporre i prelievi faunistici che
si rendessero necessari per l'effettuazione deiitoraggi sanitari medesimi o a fini eutanasici,
avvalendosi di proprio personale ovvero dei soon @riorita’ ai residenti da almeno 5 anni,
all'uopo autorizzati, delle riserve di caccia rieatl nei comuni compresi nel territorio dell'area
protetta, ovvero ancora di persone all'uopo auwtatez sotto il diretto controllo dell'Organo
medesimo. Le modalita’ dei prelievi sono indicatapposito regolamento del Parco redatto ai sensi
della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadite saree protette), concordato con Il
competente Servizio della Direzione centrale ris@gricole, naturali e forestali.>>.

2. Dopo il comma 5 dell'articolo 36 della legge rewile 42/1996 e' inserito il seguente:
<<5 bis.L'Organo gestore definisce all'interno del piahaipnnale di cui al comma 2 gli specifici
programmi di monitoraggi sanitari, da effettuarecoerenza e collaborazione con i programmi di

monitoraggio sanitario di cui all'articolo 9 delkgge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni
per la programmazione faunistica e per I'eserdeibattivita’ venatoria).>>.

Capo Il
Norme in materia di edilizia e di urbanistica
Art. 31
(Modifiche alla legge regionale 23/2005)

1. L'articolo 1 della legge regionale 18 agosto 200523 (Disposizioni in materia di edilizia
sostenibile), e' sostituito dal seguente:

<<Art. 1
(Finalita’)

1. Al fine di perseguire uno sviluppo sostenibilayjpegiando nel contempo le peculiarita’ storiche,
ambientali, culturali e sociali, la Regione Autoreririuli Venezia Giulia, nel rispetto delle
disposizioni stabilite dal decreto legislativo 1§osto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva
2002/91/CE relativa al rendimento energetico r#liaa), e successive modifiche, dal decreto
legislativo 30 maggio 2008, n. 115 (Attuazione adlirettiva 2006/32/CE relativa all'efficienza
degli usi finali dell'energia e i servizi energeticabrogazione della direttiva 93/76/CEE), nonche’
nel rispetto di quanto stabilito nel Piano energetegionale, promuove e incentiva la sostenibilita
energetico-ambientale nell'edilizia pubblica e atav

2. Ai fini di cui al comma 1, la presente legge desfie le tecniche e le modalita’ costruttive
sostenibili negli strumenti di pianificazione detlritorio, negli interventi di nuova edificaziond,
ristrutturazione edilizia, di restauro, di recupeedilizio e urbanistico e di riqualificazione
urbana.>>.
2. Dopo l'articolo 1 della legge regionale 23/200meérito il seguente:

<<Art. 1 bis

(Ambito di applicazione)



1. La presente legge si applica:
a) agli edifici di nuova costruzione con superficigtagotale superiore a 50 metri quadrati;

b) agli edifici oggetto di ristrutturazione edilizialemolizione con ricostruzione, restauro e
risanamento conservativo;

c) agli edifici esistenti oggetto di manutenzioni etdinarie, finalizzate al miglioramento
dell'efficienza energetica;

d) allampliamento dell'edificio nel caso in cui il lume a temperatura controllata della nuova
porzione di costruzione risulti superiore al 20 pento rispetto a quello esistente e, comunque, nei
casi in cui la superficie netta dell'ampliament siperiore a 50 metri quadrati.

2. Per gli interventi soggetti alle disposizioni didcreto legislativo 192/2005 la certificazione
energetica e la qualificazione energetica deglifi@dsono sostituite dalla certificazione di
valutazione energetica e ambientale (VEA) deglii@direvista dall'articolo 6 bis, le cui procedure
di rilascio e il sistema di accreditamento dei sfigabilitati all'emissione della certificazione
medesima sono stabiliti con regolamento.>>.

3. Dopo il comma 1 dell'articolo 2 della legge re@itn23/2005 e' aggiunto il seguente:

<<1 bis. Ai fini della presente legge sono interventi diliech pubblica o privata finalizzati al
miglioramento delle prestazioni energetiche, qutlé prevedono:

a) lo sfruttamento delle risorse climatiche ed enecetattive e passive del luogo;

b) l'utilizzo di fonti e risorse energetiche rinnovialper soddisfare parte del fabbisogno di acqua
calda per uso igienico e sanitario, per il riscaldato e il raffrescamento dell'edificio, nonche’ pe
la produzione di energia elettrica;

c) lisolamento dell'involucro edilizio;

d) l'utilizzo di impianti ad alto rendimento o impiadi recupero del calore interno;

e) l'utilizzo di sistemi schermanti esterni di contootlegli apporti solari, di controllo dell'inerzia
termica degli elementi costruttivi, che contrib@so a migliorare il rendimento energetico

dell'edificio nel periodo estivo.>>.

4. La rubrica dell'articolo 6 della legge regionaBZD05 e' sostituita dalla seguente: <<Protocollo
regionale per la valutazione della qualita’ enécget ambientale di un edificio>>.

5. Agli articoli 6, commi 1, 2, 3, 4 e 5, e 9, comrala parola <<Protocollo>> e' sostituita dalle
seguenti: <<Protocollo VEA>>.

6. Dopo l'articolo 6 della legge regionale 23/200mgérito il seguente:
<<Art. 6 bis

(Certificazione VEA di sostenibilita’ energeticolaentale degli edifici)



1. Al fine di favorire una migliore qualita’ dell'abre, I'uso di materiali edilizi di origine natugal
con il contenimento dei consumi energetici e laidumione dei carichi inquinanti sull'ambiente,
'’Amministrazione regionale adotta una proceduraaettificazione della sostenibilita’ energetico
ambientale degli edifici, denominata certificaziafteA di sostenibilita’ energetico ambientale.

2. La certificazione VEA di sostenibilita’ energeti@mbientale e' un sistema di procedure univoche
e normalizzate che utilizza le modalita’ e gli stenti di valutazione di cui all'articolo 6, rifeidwsi
sia al progetto dell'edificio, sia all'edificio teaato.

3. La certificazione VEA di sostenibilita’ energetiambientale comprende:
a) la certificazione energetica degli edifici di clidgcreto legislativo 192/2005;
b) la valutazione della sostenibilita’ ambientale dedifici.

4. Gli edifici di nuova costruzione o soggetti agitarventi di cui all'articolo 1 bis sono dotati, a
cura del costruttore, di certificazione VEA di sosbilita’ energetico ambientale in applicazionk de
regolamento di cui all'articolo 1 bis, comma 2.

5. Nelle more del rilascio della certificazione VEAsbstenibilita’' ambientale mantengono validita'
le certificazioni ambientali gia' ottenute daglifegil esistenti.>>.

7. L'articolo 8 della legge regionale 23/2005 e' ghto.
Art. 32
(Modifiche alla legge regionale 34/1987)

1. Al fine di favorire le azioni e i processi di riglificazione urbana, al comma 2 dell'articolo 13
della legge regionale 26 ottobre 1987, n. 34 (Mold, integrazioni e rifinanziamento di leggi
regionali di intervento nel settore delle opere lpidhe e del restauro edilizio), le parole <<lire
35.000>> sono sostitute dalle seguenti: <<25 euro>>

2. Il comma 3 dell'articolo 13 della legge regiona{1987 e' sostituito dal seguente:

<<3. Con deliberazione della Giunta regionale, su pstgpalell’Assessore ai lavori pubblici, sono
disposti la revisione dell'importo di cui al comra sulla base della variazione dei prezzi al
consumo quale risulta dalle rilevazioni ISTAT, nbeac I'adeguamento dello stesso ai costi
dell'intervento desunti dal prezzario regionaleldeori pubblici.>>.

Art. 33

(Modalita' di assegnazione dei contributi ai setsil'articolo 5, comma 51, della legge regionale
2/2000)

1. La concessione al Collegio Don Bosco e all'lstitMendramini, siti in Pordenone, all'lstituto
salesiano Bearzi, all'lstituto Bertoni, all'lsttuRenati, all'lstituto Tomadini e all'lstituto Nost
Signora dell'Orto, siti in Udine, nonche' al Coleddon Bosco di Tolmezzo, dei contributi
straordinari pluriennali di cui all'articolo 5, coma 51, della legge regionale 2/2000, ai fini del
completamento del programma, si intende effetti@ta, riferimento alla normativa vigente, per le
singole voci o importi di spesa risultanti dal guaadconomico di ciascun intervento.



2. | contributi di cui al comma 1 possono essere essicin misura non superiore all'80 per cento
della spesa ritenuta ammissibile al beneficio.

Art. 34

(Deroghe alle norme urbanistiche ed edilizie pemanutenzione di elementi storico-culturali del
paesaggio)

1. Non sono soggette a permesso di costruire, amtmiane edilizia e/o denuncia di inizio attivita’,
ne' ad autorizzazione paesaggistica 0 a valutazébhnmcidenza le manutenzioni ordinarie e
straordinarie dei muretti a secco costruiti in g@dbcale nelle aree delimitate ai sensi dellattivie
75/273/CEE del Consiglio, del 28 aprile 1975, ie&atall'elenco comunitario delle zone agricole
svantaggiate ai sensi della direttiva 75/268/CREclpe’ le stesse siano eseguite ove esistano segni
evidenti della preesistenza dei muretti, non smoelaltezza massima di metri 1,50 e comunque
siano eseguite senza alterazioni al tracciato, sdigoma, alle dimensioni e alla tipologia del
materiale originale e senza leganti di qualsiaginaa

Art. 35
(Modifica alla legge regionale 12/2008)
1. Alla lettera b) del comma 2 dell'articolo 4 delegge regionale 21 ottobre 2008, n. 12
(Integrazioni e modifiche alla legge regionale ®20- Riforma dell'urbanistica e disciplina
dell'attivita' edilizia e del paesaggio), dopo kergle <<di urbanizzazione primaria>> e dopo le
parole <<di urbanizzazione secondaria>> sono iteskriseguenti: <<richieste dal Comune>>.

Art. 36

(Compatibilita’ con gli strumenti urbanistici comaindegli impianti di produzione di energia da
fonte rinnovabile)

1. Gli impianti di produzione di energia da fonte navabile di cui al decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387 (Attuazione della diretti@®2/77/CE relativa alla promozione dell'energia
elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabél mercato interno dell'elettricita’), e successi
modifiche, sono compatibili con gli strumenti urisiti comunali qualora non espressamente
vietati dagli stessi e qualora rispondano ai segyuequisiti:

a) fonte idraulica con potenza elettrica nominaleriofe o uguale a 250 kw o inferiore o uguale a
500 kw qualora l'impianto risulti installato albtto del piano di campagna;

b) fonte eolica con potenza elettrica nominale inferio uguale a 3 kw;

c) fonte solare fotovoltaica con potenza elettrica imate inferiore o uguale a 20 kw;

d) fonte biomasse con potenza elettrica nhominaleioreo uguale a 250 kw;

e) gli impianti rientranti nelle tipologie di edilizitbera di cui all'articolo 11 del decreto legislat

30 maggio 2008, n. 115 (Attuazione della diret@@®6/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali
dell'energia e i servizi energetici e abrogazioekadlirettiva 93/76/CEE),e successive modifiche.



2. Sono parimenti compatibili con gli strumenti urlsdiici comunali, qualora non espressamente
vietati dagli stessi, gli impianti di cui al comrhache abbiano ottenuto autorizzazioni o concessioni
rilasciate dall'Amministrazione regionale.
Note:
1 Aggiunte parole al comma 2 da art. 11, comma 9R.[117/2008
Art. 37

(Modalita' di rendicontazione di incentivi da padelle ATER)
1. Ai fini della presentazione della rendicontazioakativa a incentivi erogati dall'’Amministrazione
regionale con fondi propri, le Aziende territorigler I'edilizia residenziale (ATER), di cui alla
legge regionale 27 agosto 1999, n. 24 (Ordinamelgile Aziende territoriali per Il'edilizia
residenziale, nonche' modifiche e integrazioni &igge regionale 75/1982 e ulteriori norme in
materia di edilizia residenziale pubblica), preaant in relazione alle spese sostenute per le
acquisizioni di beni immobili, nei termini previstial decreto di concessione del contributo, la
seguente documentazione:
a) il titolo d'acquisto del diritto di proprieta’ suthmobile;
b) la documentazione attestante le spese notarili@gli da imposte sostenuti.
2. Ai fini della presentazione della rendicontazioaktiva a incentivi erogati dall’Amministrazione
regionale con fondi propri, le ATER presentano @tazione alle spese sostenute per interventi
edilizi, entro due anni dalla data di ultimaziore kdvori finanziati, la seguente documentazione:
a) per gli interventi di restauro e risanamento covesgro, ristrutturazione edilizia, nuova
costruzione e ristrutturazione urbanistica di cliaricolo 51 della legge regionale 5/2007 e
dell'articolo 3, comma 1, lettere c), d), e) edi| decreto del Presidente della Repubblica 6 giugn
2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legisk e regolamentari in materia edilizia):
1) una perizia sottoscritta da un tecnico abilitatsseverata dal direttore dellATER che attesti:

1.1. la regolarita’ dei rapporti tra 'ATER e I'Ammimazione regionale nel corso del rapporto
contributivo;

1.2.1a conformita’ dell'opera realizzata a quella ansaescontributo regionale;

1.3.il rispetto delle disposizioni normative che didipno la realizzazione dell'intervento;
1.4.'ammontare della spesa sostenuta, quale risuligudalro economico finale dell'intervento;
2) il certificato di collaudo o di regolare esecuziate lavori e il relativo atto di approvazione;

b) per gli interventi di manutenzione ordinaria e atdinaria, comunque finanziati, di cui
all'articolo 3, comma 1, lettere a) e b), del dexdel Presidente della Repubblica 380/2001.:

1) I'elenco delle fatture delle spese sostenute cariribato regionale riportante l'attestazione
delllATER, che le medesime sono state annullatgiginale ai fini dell'incentivo.



3. La Regione puo' richiedere alle ATER, in qualsiemimento, la documentazione originale e
disporre ispezioni.

Art. 38
(Modifiche alla legge regionale 6/2003)

1. Dopo il comma 1 dell'articolo 12 della legge regite 7 marzo 2003, n. 6 (Riordino degli
interventi regionali in materia di edilizia residggie pubblica), sono inseriti i seguenti:

<<1 bis. Nell'attribuzione dei punteggi per l'assegnazidegli alloggi di edilizia residenziale
pubblica sovvenzionata, di cui all'articolo 3, ndadi assegnazione tengono conto del periodo di
residenza in regione e in particolare sono asseglmeno 0,5 punti per ogni anno, successivo a
quelli previsti dall'articolo 18 ante, fino a un ssano di 15 anni anche non continuativi.

1 ter. Per quanto concerne la disciplina degli intervengdilizia sovvenzionata, di cui all'articolo
3, gli aspiranti inquilini devono essere in poseedsuna situazione economica non superiore a
25.000 euro, fatte salve sia le disposizioni diailarticolo 2, comma 1, lettera d), del regolatoen

di esecuzione dell'articolo 3 della presente leggacernente le agevolazioni per I'edilizia
sovvenzionata, approvato con decreto del Presidktiz Regione 13 aprile 2004, n. 119/Pres., sia
la restante disciplina sul reddito prevista dal esgtho regolamento. Tale limite viene annualmente
aggiornato con deliberazione della Giunta regiosal&a base dell'indice ISTAT di andamento dei
prezzi al consumo.>>.

2. Prima dell'articolo 18 della legge regionale 6/2@0inserito il seguente:
<<Art. 18 ante
(Requisiti dei beneficiari)
1. Per I'assegnazione degli alloggi di edilizia saaienata, i richiedenti possiedono la residenza o
svolgono attivita' lavorativa da almeno dieci aram¢che non continuativi, nel territorio nazionaie d
cui cinque anni in regione.>>.
Art. 39
(Disposizioni transitorie)
1. Le disposizioni dell'articolo 12, comma 1 ter, lddiegge regionale 6/2003, come introdotto
dall'articolo 38, comma 1, della presente leggeapplicano anche ai procedimenti in corso di
revoca dell'assegnazione degli alloggi di cui @i€alo 21, comma 1, lettera a), della legge
regionale 6/2003.
Art. 40
(Interpretazione autentica dell'articolo 32, commadella legge regionale 7/2000)
1. In via d'interpretazione autentica dell'articold, Zomma 1, della legge regionale 7/2000, il
trasferimento del bene oggetto dell'incentivo, pridella scadenza del vincolo quinquennale di cui

al comma 1, alle ATER con le quali I'ente terrigdei abbia stipulato un accordo di programma per
la realizzazione o ristrutturazione di edifici dastinare anche in parte ad alloggi di edilizia



residenziale pubblica, non determina I'applicazidelarticolo 32, comma 2, della legge regionale
7/2000.

Art. 41
(Modifiche all'articolo 3 della legge regionale @@8)

1. Al comma 9 dell'articolo 4 della legge regional20®8, dopo le parole <<comunque da destinare
a finalita' pubbliche.>> sono aggiunte le seguettiSono fatte salve eventuali spese gia' sostenute
relative all'acquisizione e alla progettazione @eadpere di ristrutturazione statica e funzionale
dell'immobile individuato dall'articolo 4, commi 992, 93 e 94, della legge regionale 1/2005; la
rendicontazione di queste spese avviene tramiteptazione di idonea documentazione.>>.

Art. 42
(Passaggio di proprieta’ di terreni demaniali tratepubblici)

1. Fatte salve le norme riguardanti la staticitams&is e i vincoli idrogeologici, nonche' le
destinazioni urbanistiche, il passaggio di proptidt terreni demaniali tra enti pubblici, sia t@lt
oneroso che a titolo gratuito, prescinde dall'essa sugli stessi terreni di manufatti aventi scopo
ricreativo e sociale.

Art. 43
(Modifiche alla legge regionale 49/1993)

1. Il comma 1 dell'articolo 13 della legge regiona giugno 1993, n. 49 (Norme per il sostegno
delle famiglie e per la tutela dei minori), e' smsto dal seguente:

<<1. Per le finalita' di cui all'articolo 12, commal&itera a), la Regione e' autorizzata a concedere
alle cooperative e agli enti privati, che garamise il rispetto degli standard qualitativi e
organizzativi vigenti e che intendono convenzionamn I'Ente locale, contributi per lavori di
adeguamento funzionale, manutenzione straordinforajtura di arredi e attrezzature, nonche'
costruzione o acquisto di nuove strutture fino a massimo del 90 per cento sulla spesa
ammessa.>>.

2.Dopo il comma 1 dell'articolo 13 della legge rewite 49/1993 e' inserito il seguente:

<<1 bis. In via transitoria possono essere accolte le zgtat contributo di cui al comma 1
relativamente a strutture per le quali i lavornsiatati avviati nel corso del 2008.>>.

3. Gli oneri derivanti dal disposto di cui all'artiool3, commi 1 e 1 bis, della legge regionale
49/1993, come modificato dai commi 1 e 2, fannaccaall'unita’ di bilancio 8.2.2.1141 dello stato
di previsione della spesa del bilancio pluriennage gli anni 2008-2010 e del bilancio per I'anno
2008.

Art. 44

(Conferma dei contributi concessi ai sensi delitoto 12 della legge regionale 10/1995)



1. Le istanze per la conferma dei contributi concassensi dell'articolo 12 della legge regionale 14
febbraio 1995, n. 10 (Disposizioni concernenti nerimtegrative, di modificazione e di proroga di
termini di provvedimenti legislativi), e successinmdifiche, possono essere presentate agli enti
locali che hanno emesso l'atto di concessione drteomine di novanta giorni dall’entrata in vigor
della presente legge.

2. Per la realizzazione delle opere pubbliche diiatiza comunale, non ultimate o ancora non
iniziate alla data di entrata in vigore della prdgselegge, gli enti locali sono autorizzati a
confermare i contributi gia' concessi, ai sensl'aléicolo 12 della legge regionale 10/1995, anche
nel caso in cui il Comune deliberi di realizzaréopera diversa rispetto a quella prevista nel
progetto allegato al decreto di concessione, puteheuova opera rientri nelle tipologie previste
dalla relativa legge di finanziamento.

Art. 45
(Interpretazione autentica dell'articolo 56 dellegige regionale 14/2002)

1. In via di interpretazione autentica le disposizioontenute nell'articolo 56, comma 4, della legge
regionale 14/2002, relative all'utilizzo delle eoorie contributive conseguite in corso di
realizzazione dell'opera ammessa a finanziamentopartura di maggiori oneri per spese tecniche
e di collaudo, devono intendersi nel senso dellssibdita’ di superare le aliquote percentuali
ammissibili a contribuzione, anche in deroga a tudisposto dal comma 2 del medesimo articolo.
A tal fine I'ente beneficiario produce documentaeiaimostrativa degli oneri complessivamente
sostenuti a tale titolo.

2. In via di interpretazione autentica delle dispmsiz contenute nell'articolo 56, comma 6, della
legge regionale 14/2002, il reimpiego dell'lVA dtussce fattispecie diversa dall'utilizzo delle
economie contributive di cui all'articolo 56, comma della legge regionale 14/2002 e deve
intendersi consentito, nel momento in cui si reaita sopravvenienza attiva, senza necessita' di
preventiva autorizzazione da parte dell'organo edente l'incentivo.

Capo IV
Norme in materia di ricostruzione
Art. 46
(Conferma dei contributi concessi ai sensi dellggke regionale 63/1977)

1. Sono fatti salvi a tutti gli effetti i provvedimerdi spesa assunti prima della data di entrata in
vigore della presente legge, ai sensi della legggonale 23 dicembre 1977, n. 63 (Norme
procedurali e primi interventi per l'avvio dell'opedi risanamento e di ricostruzione delle zone
colpite dal sisma, nei settori dell'urbanisticall'égilizia e delle opere pubbliche), e successive
modificazioni e integrazioni, in favore dei compnepari, titolari della domanda di contributo ai
sensi della legge regionale 20 giugno 1977, n. 80oye procedure per il recupero statico e
funzionale degli edifici colpiti dagli eventi tetigi - Ulteriori norme integrative della legge
regionale 7 giugno 1976, n. 17), che, prima del&s@ntazione della domanda di contributo ai sensi
della legge regionale 63/1977, a seguito di acoertdo statico negativo, di cui all'articolo 4, sest
comma, della legge regionale 4 luglio 1979, n. Rbr(ne modificative e integrative delle leggi
regionali 20 giugno 1977, n. 30 e 23 dicembre 1977,63 e successive modificazioni e
integrazioni, concernenti le riparazioni e la ricogione nelle zone colpite dagli eventi tellurlel



1976 e di altre leggi regionali d'intervento), abim donato ad altri comproprietari, legati ali
beneficiari da rapporto di parentela o di affinita’quota di proprieta’ dell'edificio successivaitee
demolito.

Art. 47
(Abrogazione degli articoli 25 e 26 della leggeimetale 24/2005)

1. L'articolo 25 della legge regionale 18 agosto 200324 (Disposizioni per il completamento del
processo di ricostruzione), e' abrogato.

2. L'articolo 26 della legge regionale 24/2005 ebghto.
Art. 48
(Termini per piani particolareggiati)

1. In deroga al limite fissato dall'articolo 16, qwrcomma, della legge 17 agosto 1942, n. 1150
(Legge urbanistica), e successive modifiche e rategni, la validita' dei piani particolareggiati,
approvati ai sensi della legge regionale 63/1978u&cessive modifiche e integrazioni, che sia
venuta a cessare anteriormente alla data di emtraigore della presente legge, per inutile dezors
dei termini, e nuovamente fissata sino al 31 dlmem2010. A tale ultima data sono altresi'
nuovamente fissati i termini entro i quali devoissere compiute le espropriazioni.

2. Nel caso in cui la validita' dei piani particolgggati, approvati ai sensi della legge regionale
63/1977, sia venuta a cessare anteriormente dbadil@ntrata in vigore della presente legge e alla
medesima data i piani risultino materialmente g@itiati senza pero' che siano formalmente
concluse le procedure amministrative di acquisizidagli immobili necessari, i termini stabiliti per

il completamento delle procedure medesime sonoamente fissati al 31 dicembre 2010.

3. La validita' dei piani particolareggiati, appravat sensi della legge regionale 63/1977, e non
ancora scaduti alla data di entrata in vigore dptlsente legge, e' fissata al 31 dicembre 2010
gualora non sia possibile la proroga dei terminvismamministrativa ai sensi degli articoli 3, He
della legge regionale 20 giugno 1988, n. 52 (Disposi di intervento nelle zone colpite dagli
eventi sismici del 1976), e successive modificlgegrazioni.

Art. 49
(Termini espropriazioni)

1. A favore degli enti destinatari dei finanziamepgir la realizzazione delle opere pubbliche o di
pubblica utilita’ con onere a carico dei capitdlsgdesa finalizzati alla ricostruzione delle zore d
Friuli colpite dagli eventi sismici del 1976, i duaprima della data di entrata in vigore della
presente legge, abbiano ultimato i lavori dopo dadenza dei termini stabiliti, permangono i
finanziamenti concessi. Se, per i lavori anzidetr) siano formalmente conclusi, alla predetta,data
i necessari procedimenti espropriativi degli imntiobi termini per il completamento delle
espropriazioni sono fissati al 31 dicembre 2010.

2. Nei casi in cui, alla data di entrata in vigordaeresente legge, le opere di cui al comma 1 non
siano state completamente realizzate, anche solm gaunto di vista amministrativo, pur essendo



gia' scaduti i termini stabiliti per l'ultimaziordei lavori e delle espropriazioni, detti terminnso
parimenti fissati al 31 dicembre 2010.

Art. 50
(Trasferimento in proprieta’ di alloggi prefabbritia

1. Gli alloggi prefabbricati, costruiti a seguito @rdinanza del Commissario straordinario del
Governo nel Friuli Venezia Giulia per i sismi delnfaggio e 15 settembre 1976, assegnati ai
Comuni, sono trasferiti in proprieta’ a titolo gréd ai proprietari dei terreni sui quali insistono
Sono fatti salvi i provvedimenti gia' perfezionallea data di entrata in vigore della presente legge

Capo V
Norme di adeguamento antisismico
Art. 51

(Applicazione dell'articolo 39 ter della legge regale 50/1990 agli interventi di adeguamento
antisismico)

1. Le disposizioni dell'articolo 39 ter della leggegionale 18 ottobre 1990, n. 50 (Modificazioni,
integrazioni ed interpretazione autentica dellegiegegionali concernenti la riparazione, la
ricostruzione e l'adeguamento antisismico nelleezoalpite dagli eventi sismici del 1976), si
applicano agli interventi previsti dall'articolo &mma 1, lettere c) e d), della legge regionale 13
maggio 1988, n. 30 (Modalita' e procedure di irdate per il recupero strutturale e l'adeguamento
antisismico degli immobili danneggiati dagli evestsmici del 1976 in attuazione dell'articolo 3
della legge 1 dicembre 1986, n. 879), per la caiore dei contributi pluriennali costanti di cui
all'articolo 16 della legge regionale 30/1988.

Art. 52

(Verifica sull'osservanza delle disposizioni sigmisul territorio delle province di Trieste e di
Gorizia)

1.1 commi 2 e 4 dell'articolo 29 della legge regiend4 luglio 1995, n. 31 (Modifiche di leggi
regionali in materia di edilizia residenziale pubda) di opere pubbliche e di interesse pubblice e d
pianificazione territoriale), sono abrogati.

2. Nelle more della costituzione delle Commissiontniehe provinciali presso la Direzione
provinciale lavori pubblici di Trieste e pressddaezione provinciale lavori pubblici di Goriziai a
sensi dell'articolo 5 della legge regionale 9 magy®88, n. 27 (Norme sull'osservanza delle
disposizioni sismiche ed attuazione dell'articolod2lla legge 10 dicembre 1981, n. 741), le citate
Direzioni provinciali effettuano la verifica suliservanza delle norme tecniche per la costruzione
in zona sismica sul territorio di propria competeravvalendosi della Commissione tecnica
provinciale costituita presso la Direzione provaieilavori pubblici di Udine, la cui composizione
e', a tal fine, integrata, con la presenza dettdiieprovinciali lavori pubblici, rispettivamenteli
Trieste e di Gorizia.

Note:



1 Articolo abrogato da art. 19, comma 1 lettera |..)R. 16/2009 . Le disposizioni continuano
tuttavia ad applicarsi fino all'adozione dei prodiveenti attuativi indicati all'art. 3, commi 2, 3e
e all'art. 17 della medesima L.R. 16/2009.
Capo VI
Norme in materia di trasporti
Art. 53
(Modifica alla legge regionale 9/2008)

1. Alla lettera b) del comma 17 dell'articolo 13 dellegge regionale 9/2008, la parola
<<immobili>> e' sostituita dalla seguente: <<maoiHi

Art. 54
(Modifiche alla legge regionale 23/2007)

1. Dopo il Titolo | e prima dell'articolo 1 della lgg regionale 20 agosto 2007, n. 23 (Attuazione
del decreto legislativo 111/2004 in materia dip@$o pubblico regionale e locale, trasporto merci,
motorizzazione, circolazione su strada e viabjjit&" inserito il Capo | recante <<Principi
generali>>.
2. Dopo l'articolo 3 della legge regionale 23/200&ggiunto il seguente Capo:

<<Capo I

Pianificazione del sistema regionale di trasporto
Art. 3 bis
(Sistema regionale delle infrastrutture di traspmrtlella mobilita’ e della logistica)

1. La Regione, nelllambito delle funzioni di cui atticolo 2, comma 1, riconosce al sistema
regionale delle infrastrutture di trasporto, deflabilita’ e della logistica valenza strategica per
raggiungimento degli obiettivi del programma di gow e riferimento per la pianificazione
territoriale regionale.
2. Il sistema regionale delle infrastrutture di traidp, della mobilita' e della logistica:
a) costituisce il riferimento essenziale per gli inti infrastrutturali da attuarsi sul territorio;
b) viene recepito nello strumento di pianificazionegle regionale;

c) svolge un ruolo propulsivo dello sviluppo economecsociale regionale;

d) tende al conseguimento di una maggiore efficienzeompetitivita' del sistema produttivo
regionale;



e) e' predisposto nel rispetto del principio di sodi#ita’ e persegue I'obiettivo del miglioramento
della qualita’ ambientale.

3. L'Amministrazione regionale pianifica il sistemegionale delle infrastrutture di trasporto, della
mobilita’ e della logistica attraverso la predispimsme di uno o piu’ strumenti di pianificaziona tr
loro coordinati con i contenuti e le procedure degticoli che seguono. Il coordinamento e'
assicurato:

a) dalla Giunta regionale attraverso l'adozione diéili indirizzo;

b) dal direttore centrale attraverso l'adozione diglfenule organizzative necessarie a garantire la
partecipazione dei competenti servizi.

Art. 3 ter
(Sistema regionale delle infrastrutture di trasmrt
1. Il Sistema regionale delle infrastrutture di tragp comprende in particolare il Piano regionale
delle infrastrutture di trasporto che individua iglierventi infrastrutturali necessari a un orgargc
ordinato sviluppo delle reti di trasporto con letivo di favorire la massima integrazione del
trasporto su strada con il trasporto ferroviariayitimo e aereo.
2. Il Piano regionale delle infrastrutture di tragpag’ costituito da:

a) un documento che analizza il quadro conoscitivafeliimento;

b) un documento che definisce le finalita' e gli dibietdel Piano, descrive le azioni volte al
conseguimento di tali obiettivi e individua i critgenerali delle scelte e le priorita’ degli invtenti;

c) idonee rappresentazioni cartografiche;

d) norme di attuazione del Piano comprendenti tutferéscrizioni necessarie a integrare le tavole
grafiche e ad assicurare la portata dei suoi coititen

e)una relazione illustrativa.

3. I documenti di cui al comma 2 possono essere hioglgappresentati anche attraverso banche
dati e altri sistemi informatici.

4. 1l procedimento di formazione e l'efficacia debRo regionale delle infrastrutture di trasporto
sono disciplinati dall'articolo 4 della legge remabe 21 ottobre 1986, n. 41 (Piano regionale
integrato dei trasporti e pianificazione, disciplied organizzazione del trasporto di interesse
regionale), e successive modifiche.
Art. 3 quater
(Sistema regionale della mobilita’ di persone)

1. Il sistema regionale della mobilita' di personenpoende in particolare:

a) il Piano regionale del trasporto pubblico localewiial Titolo I, Capo llI;



b) il Piano regionale della sicurezza stradale diailirticolo 2 della legge regionale 25 ottobre
2004, n. 25 (Interventi a favore della sicurezzieeducazione stradale), e successive modifiche;

c) la disciplina di cui alla legge regionale 24 mafif881, n. 15 (Disciplina degli impianti a fune in
servizio pubblico per il trasporto di persone dealplste da sci), e successive modifiche;

d) il Piano regionale della viabilita' del trasporiolistico di cui all'articolo 2 della legge regidea
21 aprile 1993, n. 14 (Norme per favorire il tragpaiclistico), e successive maodifiche.

Art. 3 quinquies
(Sistema regionale della mobilita’ delle merci daléogistica)

1. Il sistema regionale della mobilita’ delle meraedla logistica comprende in particolare il Piano
regionale integrato del trasporto delle merci dadklgistica disciplinato dal Titolo | della legge
regionale 41/1986 ed e' finalizzato:

a) alla messa a sistema delle infrastrutture puneiéihieari, nonche' dei servizi che fanno capo al
territorio della Regione Friuli Venezia Giulia, ngladro della promozione di una piattaforma
logistica integrata regionale che garantisca lldmio modale e quello territoriale;

b) alla predisposizione, in attuazione del Piano megj® integrato del trasporto delle merci e della
logistica, di programmi triennali di intervento phkutilizzo delle risorse finanziarie comunque
disponibili.>>.

3. La lettera a) del comma 2 dell'articolo 34 dekgde regionale 23/2007, €' sostituita dalla
seguente:

<<a) gli agenti e ufficiali di Pubblica Sicurezza, glmartenenti allArma dei Carabinieri, della
Polizia di Stato, della Polizia Penitenziaria, @erpo della Guardia di Finanza, del Corpo Forestale
dello Stato e della Regione e della Polizia Localedivisa o dotati di tessera di riconoscimento
rilasciata dai rispettivi comandi, sia per le fitell di servizio che per garantire la sicurezza dei
trasportati; per gli appartenenti alla Polizia Uecka circolazione e' limitata ai servizi di trasjmo
svolti nell'ambito del territorio comunale, ovvetel territorio dei comuni associati per il serviio
Polizia Locale; l'attuazione delle disposizioni ene secondo le priorita' definite dalla Giunta
regionale;>>.

4. Gli oneri derivanti dal disposto di cui all'artloa34, comma 2, lettera a), della legge regionale
23/2007, come sostituita dal comma 3, fanno caaitonita’ di bilancio 3.7.1.1067 dello stato di

previsione della spesa del bilancio pluriennale gleranni 2008-2010 e del bilancio per I'anno

2008.

5. Al comma 3 dell'articolo 63 della legge region28#2007 le parole <<commi 1 e 3, del decreto
legislativo 111/2004>> sono sostituite dalle seguercomma 1, del decreto legislativo 111/2004,
trasferiti in proprieta’ o in possesso alla Regione

6. Al comma 3 dell'articolo 63 della legge region&d/2007 il conferimento in regime di
concessione d'uso va interpretato nel senso dedamgnto ai fini della gestione.

Note:



1 Aggiunte parole al comma 6 da art. 5, comma 1gneth ), L. R. 24/2009
2 Aggiunto il comma 6 bis da art. 5, comma 11 lettejal. R. 24/2009
Art. 55
(Modifiche alla legge regionale 22/2005)
1. Il comma 2 dell'articolo 4 della legge regiona&ajgosto 2005, n. 22 (Disciplina dell'attivita' di
trasporto di viaggiatori effettuato mediante nolegdj autobus con conducente nella regione Friuli
Venezia Giulia), e' sostituito dal seguente:
<<2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere a), éb)d), non trovano applicazione per gli
scuolabus. Le disposizioni di cui al comma 1, ftette), non trovano applicazione per gli autobus
che svolgono servizi di trasporto per persone ¢sabdita’.>>.
Art. 56
(Modifiche alla legge regionale 25/2004)
1. Al comma 4 dell'articolo 2 della legge regionafedtobre 2004, n. 25 (Interventi a favore della
sicurezza e dell'educazione stradale), dopo lelgaraDirezione centrale salute e protezione

sociale>> sono aggiunte le seguenti: <<, con iVi2&r statistica della Regione>>;

2. Dopo la lettera d) del comma 4 dell'articolo 4laldegge regionale 25/2004 e' aggiunta la
seguente:

<<d bis)un responsabile di Friuli Venezia Giulia Strada SpAuo delegato;>>.

3. Dopo la lettera k) del comma 4 dell'articolo 4ladegge regionale 25/2004 e' aggiunta la
seguente:

<<k bis) un rappresentante per la Regione Friuli Venezidi&della Federazione Italiana Amici
della Bicicletta - F.I.LA.B.>>.

Art. 57
(Modifiche alla legge regionale 41/1986)
1. Alla legge regionale 41/1986 sono apportate leseg modifiche:

a) la rubrica del Titolo | e' sostituita dalla segueent<Pianificazione regionale del trasporto delle
merci e della logistica>>;

b) la rubrica del Capo Unico del Titolo | e’ soppressa

c) la rubrica dell'articolo 1 e' sostituita dalla segte: <<Piano regionale integrato del trasporto
delle merci e della logistica>>;

d) il comma 1 dell'articolo 1 e' abrogato;



e) al comma 2 dell'articolo 1 le parole <<A tal fineopvede>> sono sostituite dalle seguenti:
<<L'Amministrazione regionale, ai fini della prepasizione del Piano regionale integrato del
trasporto delle merci e della logistica, provvede>>

f) alla lettera a) del comma 2 dell'articolo 1 le pare<nel quadro delle indicazioni del Piano
territoriale regionale e entro un anno>> sono so&tidalle seguenti: <<entro due anni>>;

g) al comma 1 dell'articolo 2 le parole <<e in coeeenan il Piano territoriale regionale,>> sono
soppresse;

h) alla rubrica dell'articolo 4 dopo le parole <<Prbae di formazione>> sono inserite le seguenti:
<<ed efficacia>>;

i) dopo il comma 1 dell'articolo 4 €' inserito il segte:

<<1 bis. Il decreto di approvazione e' pubblicato per ¢strsul Bollettino Ufficiale della Regione
ed e' efficace dalla data della sua pubblicazione.>

Capo VIi
Norme in materia di demanio marittimo e norme irtena di turismo
Art. 58
(Modifiche alla legge regionale 2/2002)

1. Al comma 2 bis dell'articolo 6 della legge regilené6 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina organica
del turismo), e successive modifiche, dopo le gasaiall'articolo 7, comma 1,>> sono aggiunte le
seguenti: <<qualora gli stessi siano a totale abpjtubblico>>.

2. Le concessioni demaniali marittime affidate a stygnon a totale partecipazione pubblica di cui
all'articolo 7, comma 1, della legge regionale P20e successive modifiche, sono prorogate fino
all'individuazione del concessionario in possessaehuisiti di legge e comunque non oltre dodici
mesi dalla data di efficacia della proroga medesima

3. I soggetti di cui all'articolo 7, comma 1, delegge regionale 2/2002, e successive maodifiche,

possiedono i requisiti di legge richiesti per Birgt durata della concessione delle aree del demanio
marittimo per finalita' turistico ricreative; l'entconcedente verifica con cadenza annuale la
permanenza del possesso dei requisiti.

4. Al comma 2 dell'articolo 64 della legge region2al2002 le parole <<e alberghi diffusi>> sono
sostituite dalle seguenti: <<alberghi diffusi e Btyy house - residenze di campagna>>.

5. Dopo il comma 9 ter dell'articolo 64 della legggionale 2/2002 e' aggiunto il seguente:

<<9 quater. Le country house - residenze di campagna sonociesealberghieri gestiti
unitariamente e imprenditorialmente in forma preiesale organizzata e continuativa. Le country
house sono dotate di camere con eventuale angdtaraoe/o di appartamenti con servizio
autonomo di cucina, da un minimo di 14 a un massin® posti letto, situate in aperta campagna
o in piccoli borghi rurali, derivate dalla ristrutbzione e dall'ammodernamento di ville o casali e



loro annessi e dotate di servizi di ristoraziort®ae per i soli alloggiati, nel rispetto della notiaa
vigente, nonche' di una sala comune ed eventuadniim@titrezzature sportive e ricreative.>>.

Note:
1 Sostituite parole al comma 2 da art. 36, comma R.113/2009
2 Abrogato il comma 5 da art. 3, comma 1 letteralc R. 2/2010
Capo VI
Norma di proroga e entrata in vigore
Art. 59

(Proroga dei termini di rendicontazione fissatisginsi dell'articolo 6, comma 53, della legge
regionale 3/2002)

1. Al comma 53 dell'articolo 6 della legge region2tegennaio 2002, n. 3 (Legge finanziaria 2002),
le parole <<entro il termine di sette anni>> soaostituite dalle seguenti: <<entro il termine di rov
anni>>,

Art. 60

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno susisesa quello della sua pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma FriMenezia Giulia.



